
FeoelaTV 
L'uomo del regime 

Sapevamo, e Io abbiamo " che il signor De Feo fa di-i: 
I scritto, che il signor Italo scendere dai suoi « princl 

De Feo, neo-vicepresiden-
| te della Rai-TV, ha Uno 
| smisurato concetto di $e 
• stesso. Ma non sospetta' 
I vamo che egli potesse 

I
giungere fino a parago­
narsi a Gesìi di Nazareth. 
Così è, invece. Lo ha la-

I sciato chiaramente inten­
dere lui stesso, nel corso 
di una'tavala rotonda che 

I 
pi religiosi > (in campo so- I 
cia\democratico i richiami • 
teologici • tono ormai di | 
moda), oltre che aberrarì 

tarla. Malgrado alcuni 
te, è assolutamente vellei- I 

la ' 
considerino un « mostro > I 
onnipotente, infatti, la te- I 
levisione non è che un • 
mezzo d,i comunicazione J 
che opera in - un preciso I DI una luVUlU T U I U H U U t u e t u e n j / e m i n - » » pi»iv»oi* . 

L'Espresso ha promosto e * contesto storico e polìtico, I 
pubblicato con Vopportu- E l'Italia è un Pqeiè aliai • 

I no titolo: « Le mani sul j composito, caratterizzato * 
video*. In contraddittorio, dalla presenza dkun'Op-

I con Arturo^Carlo Semaio ' posizione organiÈÌ^^l:a}: 
e Davide Lajolo, i quali, )a cui testa sta uno àèi'iiiù | 

( richiamandosi al caratte- • grandi partiti comunisti . 
re di servizio pubblico del- del mondo, che raccoglie | 

I l'Ente radiotelevisivo, ri- otto milioni di voti, e ani-
fiutavano la concezione mata da una vivace lotta | 
della Rai-TV come organo politica e da forti movi- • 

Idi propaganda di una par- menti di massa. Il grande i 
te e ne postulavano, inve-\ pubblico dei telespettatori | 

" ce, l'assoluta imparzialità, italiani che ogni sera sta . 
dinanzi al video non è af- | 
fatto una folla di beoti: lo 
provano le energiche rea- I 
zioni critiche e la diffusa • 
insoddisfazione che la pò- I 
litica dei dirigenti di via I 
del Babuino ha suscitato • 
«eoli anni e continua a su- \ 
scitare. Solo m questa . 
chiave, tra l'altro, può es- I 
sere interpretata la tesi, 
per altri versi ridicola, I 
che Saragat ha più volte I 
sostenuto e che De Feo ha i 

Lo Stato è l'idea "e il go-< fedelmente ripreso, secon- \ 
verno è la sua manifesta- do la quale * se c'è qual-

il neo-vicepresidente no-

I minato per intercessione 
di Saragat ha sostenuto la 

I necessità di una televisio­
ne di regime, la quale sia 
sempre e soltanto al ser-

I vizio del governo, nel qua-
I le si identificano, secondo 
I De Feo, la « verità », la 
I t libertà » e la « democra-
, zia ». Infatti, egli ha pro-
I clamato, « non c'è distin­

zione, almeno in questo 
I caso, tra Stato e governo 

zione concreta ». 
Un perfetto ragiona-

I 
I mento da uomo del regi 

I
me: propugnando questa 
concezione profondamen­
te autoritaria, totalitaria 

Ie maccartista, il signor De 
Feo ha definitivamente 

I svelato quali fossero i rea^ 
li obiettivi della campa 

cuno che ha beneficiato I 
fino a questo momento 
della Rai-TV sono proprio I 
i comunisti ». Questi die- • 
ci anni di televisione al 
servizio dei vari governi, 
infatti, hanno ribadito in 
milioni di italiani il disgu­
sto per le « verità » dei 
gruppi al potere, pervica-

gna, promossa da Saragat cernente propagandate sul 

I e capeggiata da Montanel- video. 

li sul Corrierone, che lo Continuando per questa 

I ha portato sulla poltrona strada, dunque, e anzi ae­
di via del Babuino, gra­

mi- i 
si- I 

I 
I 

centuandoné la faziosità e | 

I zie a un accordo tra la DC, lo squallido integralismo, 
il partito socialista, il par- la televisione non può che I 
tito repubblicano e il -*—•«»•-'"•'» «».;<.••;«„«.»«- i 

I partito socialdemocratico. 
1 Questo è, oggi, il volto te-

I levislvo che il centro-si­
nistra ci offre: e, del resto, 

Ine avevamo già individua­
to alcuni tratti sul video, 

Iin queste ultime settima­
ne. Alla paternalistica 
e cautela » predicata dal 

Idoroteo Rodino, ammini­
stratore delegato, si abbi-

Ina il bovino maccartismo 
del saragattiano De Feo, 

I
vice-presidente, per una ... , .- , , -•-
televisione che sistemati- servizio pubblico che ga- I 
camente sostituisca al di- rantisca, tra l'altro, anche * 

I battito delle idee la prò- a coloro che per esso la 
' paganda delle tesi gover-

I native e la menzogna an­
ticomunista. ,Senza esclu-

Idere, naturalmente, gli 
occasionali favori a que-

Isto o a quel personaggio, 
che lo stesso De Feo am­
mette essere • organici a 

I una slmile linea. 

Lanciata idai lavoratori dell'Ansaldo San 
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Presentato il rapporto Medici 

Manca una linea 
i 

per la politica 
per la riforma 

dell'I RI 
/ i 

La conferenza stampa del comitato unitario di 
fabbrica - Oggi e domani gli operai del grande 
complesso elettromeccanico tornano a sciope­

rare p?r nuovi programmi produttivi , 
•' '; *4 <** i 

Dal.nóltirp isviaìo f^'fung firàlfrp. anche «e essi 

dimostrare obiettivamen­
te la sua vocazione al sui­
cidio. Nella concreta 
tuazione italiana, il video, i 
se vuole essere vitale e | 
autenticamente popolare, . 
non può che porsi come I 
crogiuolo di idee e di opi­
nioni: uno strumento au- I 
tonomo dal potere esecuti- ' 
vo, destinato a promuove- i 
re il confronto perenne \ 
tra le varie tesi, aperto".. 
alle esigenze e agli stimoli J 
dell'opinione pubblica; un 

vorano autonomia di giù- I 
disio e dignità. . • 

Per questo, un vice-pre- | 
sidente come Italo De Feo • 
è per esso un autentico | 
morbo; un morbo che ri­
schia di accecarlo irrime­
diabilmente. 

cesareo Senonchè, questa linea, . * 

GENOVA, M - -
Lo sciopero dei {rentamila 

lavoratori delle aziende IRI 
— che ha paralizzato per 24 
ore i grandi complessi indu­
striali a partecipazione stata­
le —, ha fatto vivere, oggi, a 
Genova, una intensa giorna­
ta di lotta e di riflessione de­
mocr i t ea sui problemi più 
vivi e drammatici che stanno 
di fronte al paese in questa 
fase assai delicata e difficile 
della sua vita politica, socia­
le ed economica. f <" "» '" 

Due sono stati i momenti 
salienti di 'questa * giornata 
Il grande coiteo di operai 
che ha attraversato a) mat­
tino i quartieri industriali e 
la conferenza stampa che si 
è svolta alla sera all'Associa­
zione-dei Giornalisti per il 
lancio di una petizione nazio­
nale che richiede la rapida 
riforma dell'attuale assetto 
delle partecipa/ioni statali (e 
della sua legge istitutiva) in 
modo da consentire un diret­
to controllo del Parlamento. 
' Si è trattato di due mo­
menti strettamente collegati 

Sciopero 
nei depositi 
dell'AGIP 

Ì -" 
Prosegue la lotta dei lavo­

ratori del deposito AGIP di 
Roma contro il tentativo della 
società di cedere a privati la 
attività di distribuzione — ti­
pica dell'azienda — a mezzo 
autobotti chilolitriche. E' un 
tentativo che, a quanto risul­
ta, non riguarda solo Roma 
ma investirà anche i depositi 
delle altre province. Per que­
sto l'azienda mira a passare a 
Roma con tutti i mezzi. E' 
giunta persino a sostituire 11 
personale in sciopero, con 
€ crumiri > esterni, violando 
il diritto di sciopero, le nor­
me sul- collocamento e le stes­
se norme di sicurezza. 

'Anziché 'esserci un' inter­
vento delle Autorità provin­
ciali per il rispetto della leg­
ge da parte della Società, la 
polizia è duramente interve­
nuta a sostegno degli abusi 
aziendali. -

Di fronte alle conseguenze 
che possono derivare per i ia 
voratori dal tentativo azienda 
le, che non trova giustlficazio. 
ne neppure sotto il profilo eco­
nomico e costituisce un nuovo 
atto negativo della politica 
deli'ENI, i lavoratori di un 
primo gruppo di depositi AGIP 
delle varie province scende­
ranno in sciopero domani per 
24 ore. 

La campagna per la stampa 

Sfide e gare di emulazione 
base dei successi nel Muteremo 

i 

u 
. t 

f* 
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L* mobilitazione e l'inizia­
tiva del nostro • Partito < per 
portare avanti la campagna 
della stampa, nelle condizioni 
nuove create dalla crisi, van­
no ottenendo nuovi successi 
sia nel campo della sottoscri­
zione che in quello della dif­
fusione e delle Feste dell'Uni­
tà. Ne sono Indice eloquente 
le notizie, che continuano a 
giungere da tutta Italia alla 
nostra Redazione. Ne pubbli­
chiamo alcune fra le tante che 
ci sembrano più significative 

La Federazione di Matera, 
seconda nella graduatoria a 
breve distanza da Pesaro, or­
mai < oltre il traguardo - del 
cento per cento, ha ottenuto 
rapidi e ottimi risultati fa. 
cendo soprattutto leva sulla 
emulazione. - Una gara fra le 
Sezioni è in corso da alcune 
settimane e la prima tappa 
è stata vinta da Irsina la qua­
le, con un versamento di un 
milione e mezzo, ha raggiunto 
l'obbiettivo. La Sezione di Ir­
sina era stata sfidata dalla 
Sezione < Centro * di Matera, 
che ha comunque ottenuto an­
ch'essa ottimi risultati. Anche 
la Sezione di Pisticci, in gara 
con le altre Sezioni, ha rea­
lizzato buoni risultati supe­
rando in poche settimane il 
70 per cento del proprio ob­
biettivo. 

Sezioni ch« 
si distìnguono 

NICHELINO (Torino): La 
Sezione di Nichelino, sin dalle 

' prime cinque giornate straor­
dinarie organizzate dalla Fe­
derazione torinese, porta t i 
bandiera del primato. Alla 

' data ' «H 'Ieri 1. compagni dt 
'Jflcbjslsao avevano già verta* 

dersi le meritate ferie di Fer­
ragosto. 

PERO (Milano): In un te­
legramma inviato a Togliatti 
annuncia il superamento del­
l'obbiettivo di 500 mila lire, 
versandone 580 mila. « Supe­
rato anche il numero degli 
iscritti — aggiunge il tele­
gramma — continua nostra 
attività sottoscrizione e dif­
fusione dell'Unita ». - — • 

MIGNANEOO (Genova) te­
legrafa: • Raggiunto centosei 
per cento sottoscrizione. Stop. 

Azione continua. Firmato 
Schincaglia ». 

MONTECALVOLI (Pisa): 
Sezione comunista Montecal-
voli superato il 103% dell'ob­
biettivo. Prosegue con slancio 
la raccolta per il rafforza­
mento del Partito e dell'Unita. 

MIRA PORTE (Venezia): 
« Sezione PCI Mira Porte — 
dice un telegramma a Togliat­
ti — comunica raggiunto 100 
per cento obbiettivo sottoscri­
zione stampa * 1964. Lavoro 
continua. Groppi Giovanni ». 

Assemblee in tutta Italia ; 
> !" 

Fermata negli ospedali 
di Liguria ed Emilia 

Venera? si rhmwce il direttivo della FIAR0 

\^£- to' 89Ò.6Ò0 lire. Essi cantarlo 
Uh\ decisamente al superamento 
*•" • «M milione, prima di pren-

I dipendenti degli ospedali 
civili hanno scioperato ieri in 
Liguria ed Emilia II lavoro è 
stato sospeso, inoltre, in deci­
ne di altre città per dar luogo 
alle assemblee indette dalla 
FNDELO-CGIL per la -gior­
nata nazionale di protesta <•; 
in molti casi le organizzazioni 
locali della CISL hanno aderi­
to alla manifestazione. 

La richiesta principale di 
questa categoria è un nuovo 
ordinamento contrattuale che 
riconosca le peculiarità del la­
voro svolto Oggi l'85 per cento 
degli ospedalieri non esplica 
attività amministrative, ma 
mansioni varie. legate alla vi­
ta dell'ospedale ^e quindi cor­
rispondenti a qualificazioni di­
verse acquisite attraverso • la 
preparazione professionale e 
l'esperienza; nonostante ciò so­
no inquadrati allo stesso modo 

del personale impiegatizio sta­
tale. 

Il conglobamento retributi­
vo e il riassetto funzionale del­
le qualifiche e degli stipendi 
vogliono dire, dunque, ricono­
scimento delle nuove realtà che 
si sono create negli ospedali 
E" un passo obbligatorio sulla 
via della riforma degli ordi­
namenti ospedalieri Perciò la 
giornata di protesta ha avuto 
come scopo da un Iato, la pres­
sione sulla FIARO — l'organiz­
zazione rappresentativa degli 
enti ospedalieri — e dall'altra 
verso il governo che dovrà pre­
sentare al Parlamento il pro­
getto di riforma ospedaliera. 
Il Comitato nazionale della 
FIARO si riunirà venerdì e 
potrebbe essere questa l'occa­
sione per iniziare con i sinda­
cati una proficua trattativa su 
tutti i problemi aperti. 

'sono stati determinati da ini­
ziative} djverse e assunte da 
centri diversi: lo scioperò è 
stato proclamato dai tre sin; 
dacati per la"questione dei 
premi di - produzione e del 
diritto di contrattazione nel­
l'azienda; la conferenza stam­
pa e il lancio della petizione 
sono frutto — invece — del­
ia iniziativa di un comitato 
di lavoratori e membri del­
la CI . , sorto all'Ansaldo San 
Giorgio come reazione al col­
pi che i gruppi privati hanno 
inferto in questi anni al cuo­
re di questa grande fabbrica 
elettromeccanica dello Stato, 
colpevole di produrre a prez­
zi di concorrenza e in settori 
che oggi i monopoli intendo­
no considerare una loro e-
sclusiva riserva di caccia. 

Perchè la lotta si è svilup­
pata con tanto slancio? Ne­
gli anni ,62- ,63. con la rati­
fica del contratto dei metal­
meccanici, ai era imposta una 
" logica nuova ". Si era rico­
nosciuto il diritto dei lavora­
tori a un maggior potere di 
contrattazione nella fabbrica. 
L'anno in corso — il 1964 — 
avrebbe dovuto essere Tanno 
in cui si dovevano tradurre 
nella pratica le conquiste sta­
bilite dal contratto: i premi, 
le qualifiche, la nocività, ecc. 
PCC. Che cosa è accaduto? E' 
accaduto che — col pretesto 
della congiuntura difficile — 
il grande padronato si è po­
sto l'obiettivo di « liquidare 
globalmente > le conquiste e 
i diritti sanciti dal contratto. 

Tale obiettivo emerge chia­
ramente da una analisi anche 
auperficiale dell'atteggiamen­
to che il * padronato ha as­
sunto in questa vertenza. Ri­
sulta, infatti, con grande 
chiarezza che i lavoratori non 
si trovano di fronte ad un ti­
po di « resistenza classica >, 
la resistenza di sempre de­
gli industriai}, tesa_ a. dare 
e sempre meno » e" «'sempre 
dopò» la:lottar. Ciò che1 viene 
avanti è un vero e proprio 
attacco ai principi essenziali 
del - contratto per affermare 
princìpi diversi: i principi 
della politica dei redditi. 

In questa battaglia — con 
una marcia a ritroso compiu­
ta a tappe rapidissime — le 
aziende a partecipazione sta­
tale si sono schierate, senza 
alcun velo e senza reticenze, 
con -' la' Confindustria, - coi 
grandi monopoli. > Non - solo, 
in questa lotta (contraddicen­
do clamorosamente l'atteg­
giamento di differenziazione 
dalla Conflndustria assunto 
durante la lotta contrattua­
le) le aziende di Stato van­
no svolgendo il ruolo specia­
le di « punta avanzata » del­
lo schieramento monopolisti­
co. Proprio come ai tempi 
del peggiore centrismo. 

Questo «ruolo speciale» è 
dimostrato — senza possibi­
lità d'equivoco — da un fat­
to assai semplice: e cioè dal 
fatto che mentre in numero. 
se aziende private già si so­
no ottenuti accordi anche ot­
timi sui premi, non un solo 
accordo si è potuto strappa­
re nelle aziende a partecipa­
zione statale. -j • , . 

I costi della resistenza e 
dell'attacco padronale vengo­
no scaricati — insomma — 
sulle aziende pubbliche col 
beneplacito e la complicità di 
coloro che le dirigono! 

Ma. se le controversie sin­
dacali rivelano questo atteg­
giamento di piena subordina­
zione delle aziende IRI alla 
Con/industria, una subordi­
nazione non meno completa 
risulta se si prendono in e-
same gli indirizzi produttivi. 
i criteri di gestione delle a-
ziende a partecipazione stata­
le. Queste altro aspetto — 
che già era stato affrontato 
nei discorsi - dei sindacalisti 
della FIOM — è stato messo 
in piena luce dal segretario 
della C I . dell'Ansaldo San 
Giorgio, Domenico Delfino 
nel . corso • della •- conferenza 
stampa di stasera. 

La San Giorgio è un gran­
de complesso che potrebbe 
essere uno strumento prezio­
so per una politica di pro­
grammazione d e m ocratica 
volta a risolvere i problemi 
strutturali del paese (agri­
coltura, industrializzazione 
del Mezzogiorno ecc.) . Ma, 
prevalendo la politica dei 
monopoli, essa è soggetta a 
un attacco che ne mina la 
vita alla base. Di recente, 
dopo anni di assurda gestio­
ne, è stata avanzata con la 
riduzione dell'orario la mi­
naccia all'occupazione e alla 
vita della fabbrica (e perciò 
i lavoratori di questo com­
plesso torneranno a sciope­
rare per le strade domani e 
dopodomani). 
- Genova porta dunque a-

vantl ulteriormente — sul­
l'onda della lotta per il ri­
spetto del contratto — una 
battaglia democratica comin­
ciata dicci anni or sono 

Adriano Aldomoroschi 

Episodi di oltranzismo sulle aie 

Gli agrari tentano 
V i , 

di fermare le trebbie 
>* t* 

Testardo tentativo di impedire l'aumento. del riparto 
Il segretario de delle Marche insiste contro i mezzadri 

7 mezzadri allargano, ogni giorno che 
passa, la breccia nel padronato acquisendo 
sia l'aumento del 5% sul riparto che la 
riduzione delle spese a proprio carico Ma 
non mancano, fra i proprietari terrieri, 
gli uomini dalla testa dura e che si op­
pongono con tutte le forze affinché il 
• nuovo » — questa modestissima tiowita 
che è l'aumento del 5% — non passi, » co­
ati quel che coati». E' avvenuto cosi. ieri. 
che il fattore dell'azienda Caitelvecchio 
(una tenuta dei Sonnlno in provincia di 
Pi.sa) si è opposto alla trebbiatura nono­
stante che la trebbia fosse sull'aia e d 
raccolto minacciato • di distruzione dalla 
pioggia. Non c'è l'ha fatta, se n'è andato, 
e i mezzadri hanno trebbiato Io stesso 
decisi ad effettuare la spartizione al 58% 
dauantt al sindaco e alle altre autorità. 
"> Fra oli uomini - dalla testa dura. c'è 
anche il segretario regionale della DC nel­
le Marche, il prof. Giuseppe Serrini, con­
troparte di alcune decine di mezzadri 
delle province di Ancona e Macerata nella 
sua qualità di presidente delle Opere Lai­
che Lauretane II prof Serrini, non pago 
di aver mandato i carabinieri sulle ale a 
ritirare il 47% del prodotto allo scopo di 
euffare il prolungarsi di una trattatiwo 
che evidentemente gli è parsa inutile e 
noiosa, ha mandato ora una lettera a tutti 
i mezzadri per spiegare che ~ se e quan­
do la legge sarà approvata anche alla Ca­
mera -~ lui restituirà il 5% del raccolto. 

Si Insiste, cioè, nel ridicolo: perché quan­
do la legge entrerà in vigore non ci sarà 
bisogno del consenso del Serrini e dei 
suoi colleghl delle OLL per restituire quel 
5% che si è portato via con l carabinie­
ri; eventualmente la restituzione potrà es­
sere richiesta proprio attraverso quel ca­

rabinieri di cui egli ha cosi male a pro­
posito invocato l'intervento. 

Quello che è stato chiesto al segretario 
* regionale della DC, - anche attraverso il 

nostro giornale, è un minimo di coerenza 
se non col manifesto della DC di Mace-

1 rata — che Invitava enti e agrari a spar­
tire al SŜ o (In quella provincia è maggio­
ranza la sinistra de e ti Serrini è un do-
roteo) — almeno con l'operato della dire­
zione e del gruppo parlamentare del suo 
partito che ha votato il nuovo riparto Si 
trattava, come si tratta nelle migliaia di 
aziende dove ciò è stato fatto, di conclu­
dere degli accordi sindacali basati sulla 
evidente necessità di = migliorare la retri­
buzione del lavoro del mezzadro; ma il 
Serrini è stato più sensibile al "richia­
mo della foresta • dell'agraria, con cui del 
resto ha sempre solidarizzato anche in 

passato 
L'aumento del riparto ai mezzadri, del 

resto, è stato approvato in decine di enti 
pubblici che lo hanno deliberato convinti 
di andare nel senso della legge e di una 
pressante esigenza sociale. Cosi :è stato, 
ieri, per i 10 mezzadri "del\'lOR di Rimini; 
cosi è stato per tutte le aziende pubbliche 
della provincia di Pesaro: così è nella qua-

v si totalità delle conduzioni composte-^ di 
meno di IO poderi, cioè per quel piccoli 
concedenti che tanto spesso l'agraria tira 
m ballo come paravento delle proprie po­
sizioni oltranziste. 

Il 5% in più non è ancora l'abolizione 
della rendita fondiaria, di cut c'è bisogno 
nella mezzadria Ma la lotta di questi gior­
ni mette bene in evidenza sia gli ostacoli 
che le possibilità di successo in questa 
direzione. 

i 

Insufficienti i finanziamenti - Fra 10 anni 
metà dell'energia elettrica sarà nucleare 

J 
Iniziati ieri gli scioperi articolati 

Per 10 giorni in lotta 
300 mila confezioniste 

Sinistre unite 
sul voto del 

bilancio della 
provincia di Foggia 

FOGGIA. 14 
Il bilancio dell'amministra­

zione provinciale di Foggia è 
stato approvato a tarda notte 
con i voti dei consiglieri del 
PCI, del PSIUP. del PSI e del 
gruppo degli Indipendenti 'di 
sinistra. Hanno votato contro 
1 democristiani e le destre. Il 
voto espresso al Consiglio pro­
vinciale rappresenta una vitto­
ria del gruppo comunista il 
quale aveva sostenuto che era 
possibile determinare una so­
lida maggioranza di sinistra. Il 
bilancio prevede importanti 
stanziamenti per la program­
mazione, . l'agricoltura e la 
scuola. 

Gli insufficienti salari: 40 mila lire men­

sili — Alta combattività e spinta unita­

ria in tutte le fabbriche 

' Con l'astensione dal lavoro, 
nella giornata di ieri, nei gran­
di complessi delle confezioni in 
serie delle province di Chieti, 
Teramo, Pescara, Modena e a 
Trieste (ove si è scioperato al 
100 % in tutte le aziende) ha 
avuto inizio la nuova fase del­
l'azione sindacale che vede im­
pegnate _le-300 mila lavoratrici 
confezioniste. ì precedenti scio­
peri si sono svolti, in un clima 
di alta combattività e di ge­
nerale partecipazione, il 25 giu­
gno e il 2 luglio. Caratteristica 
di questa nuova fase è l'azione 
articolata per regioni e pro­
vince. 

Quello delle confezioni — o 
dell'abito fatto — è un settore 
in cui il trattamento salariale 
è fra i più bassi dell'industria: 

A : Eboli da 10 giorni 

I I Occupati 
e t ta r i d i ter ra 

Dal nostro corrispondente 
',*'*'-% . - SALERNO, 14. 
* La lotta dei braccianti e con­

tadini che da oltre dieci gior­
ni occupano le terre di Santa 
Cecilia e Petrucci. prosegue in 
un clima di largo consenso e 
solidarietà popolare. 
- I braccianti e i contadini oc­

cupano gli 800 ettari dell'Isti­
tuto orientale di Napoli in con­
cessione a VaLsecchi, con la de­
cisa volontà di battersi fino in 
fondo per rompere una volta 
per sempre un rapporto arre­
trato, proprio del latifondo, pa­
radossalmente vivente in una 
zona di intenso sviluppo agra­
rio, come la Piana del Sele. 

La concessione ai braccianti 
e ai contadini, delle terre di 
Santa Cecilia e Petrucci è oggi 
una necessità che si impone 
inderogabilmente per lo svilup­
po di queste terre che sotto 
Valseceli! non hanno conosciu­
to alcun effettivo miglioramen­
to ed investimento L'unica zo­
na trasformata organicamente 
è, invece, quella concessa con 
decreto prefetUzio. per oltre 90 
anni, alla cooperativa -L'Auro­
ra- la quale ha assicurato alla 
proprietà un reddito di gran 
lunga superiore a quello pro­
veniente dalle terre concesse 
alla grande azienda, ed ha me­
ritato in varie occasioni men­
zioni e premi dallo Messo Ispet­
torato provinciale dell'agricol­
tura. 

La rivendicazione di queste 
terre è peraltro, una battaglia 
antica. Essa si trascina da quan­

do l'agrario Valsecchl. come 
è stato molte volte denunciato 
dalle organizzazioni sindacali e 
contadine, riuscì, grazie all'ac 
cordo con un altro agrario, a 
non spingere al di là di un 
certo limite l'asta e ad ag 
giudicarsi ad un basso fitto il 
terreno che poi ha ceduto in 
subaffitto ai contadini. E que 
sto è stato un affare d'oro per 
lui, perchè dalla subconcessio­
ne di soli 209 ettari ha finora 
percepito prestazioni superiori 
all'ammontare del canone cor 
risposto per l'intera estensione 
fittata. Questa assurda specula­
zione è tanto più grave in quan 
to perpetrata con le terre di 
un ente pubblico. Ma il Val-
secchi non si è ancora rasse­
gnato. Per il 31 agosto, giorno 
in cui scade la concessione fat 
ta a lui. vagheggia di entrare 
di nuovo In possesso delle ter 
re. DI qui i motivi della lotta 
che oggi investe non solo la 
Piana del Sele ma tutta la 
provincia di Salerno. I conta 
din!.'Infatti, questa volta sono 
vigili e. con l'occupazione, han­
no sventato il suo disegno, essi 
sanno che la lotta è dura e 
difficile ma. certi della vittoria. 
si battono e chiedono che si 
ponga fine alla assurda situa­
zione e si concedano le terre 
di Santa Cecilia e Petrucci a 
coloro che lavorano per il be­
nessere dell'agricoltura e del 
paese e non a chi di queste 
terre fa solo uso speculativo. 
al danni della stessa economia 
agricola della zona. 

Tonino Masullo 

il salario medio, infatti, non su­
pera le 40 mila lire mensili. Da 
sottolineare anche — a dimo­
strazione del grado di coscien­
za e maturità della categoria 
— il fatto che del 300 mila di­
pendenti oltre il 90-% è com­
posto da donne di cui la stra­
grande maggioranza è di età 
fra i 15 e 1 20 anni. ' . -.-
' La lotta, dunque, proseguirà. 

da oggi, nelle altre regioni col 
seguente calendario: a Milano 
(in alcune • zone) a Rho, a 
Triuggio-Albiate a Vimodrome. 
a Limito. Domani: nella pro­
vincia di Milano, a Siena (4 
ore), a Novara, a Pomezia, a 
Firenze. Pisa, Arezzo, Torino, 
Vicenza. Lucca, Pavia e Vige­
vano; Pistoia, Grosseto e Mas­
sa Carrara. Venerdì: Novara. 
Siena (per 4 ore) e a Berga­
mo e Verona per 24 ore; anco­
ra a Milano, a Monza, a Sul-
biate e a Parabiago. Sabato: a 
Novara (di 4 ore) e a Vitner-
cate. 

Martedì 21, dopo l'interruzio­
ne festiva, la lotta si articolerà 
a Milano con scioperi di 4 ore 
e di 24 ore nelle fabbriche di 
Arese, sempre nel milanese. 
Per l'intera giornata incroce­
ranno le braccia. In quel gior­
no. le confezioniste di Bologna 
dove nel corso dello sciopero 
si terrà una grande manifesta­
zione unitaria. L'indomani 
mercoledì 22 e nei giorni se­
guenti: giovedì e venerdì si 
avranno scioperi nelle fabbri­
che di Rho. Cerate Brlanza. Pa 
rabiago. Verano. Brlanza. Brlo-
sco e Vaprio d'Adda, comuni 
della provincia di Milano. -, 

Le organizzazioni sindacali 
stanno definendo le modalità 
per gli scioperi nelle altre pro­
vince. 

La lotta delle confezioniste. 
dunque. lungi dall'esaurirsi in 
uno o più scontri frontali si 
dilata in forme sindacali sem­
pre più impegnative corrispon­
dendo cosi alla spinta unitaria 
che sale da tutte le fabbriche 
contro l'ottusa Intransigenza de­
gli industriali < del settore. Co­
storo. Infatti, all'inizio delle 
trattative, il 12 maggio. Inven­
tarono la cosidetta - parità con­
trattuale -. cioè la pretesa che 
le trattative non si debbano 
fare sulla base delle richieste 
operaie, ma sulla base anche 
delle - richieste padronali -. 

Uno smaccato tentativo, que­
sto. di svuotare di ogni conte­
nuto la trattativa stessa. Ten­
tativo che giustamente non è 
stato nemmeno preso in consi­
derazione dai sindacati. Questa 
pretesa padronale è una varian­
te dell'ormai scontato atteggia­
mento padronale che. all'ombra 
della « difficile - congiuntura. 
vuol continuare a mantenere i 
• facili» profitti, sulle spalle 
dei lavoratori e delle lavora­
trici. £7 contro questa politica, 
è contro questo orientamento. 
comunque camuffato, che le 300 
mila confezioniste sono in lot­
ta decise ad aver partita vinta. 

L'annunciato rapporto sul­
l'energia nucleare in Italia e 
sull'attività del Comitato na­
zionale per l'energia nuclea­
re (CNEN) è stato presentato 
ieri al Parlamento dal mini­
stro dell'Industria sen. Me­
dici. Nel lungo documento il 
ministro fa il punto sui risul­
tati ottenuti fino ad oggi e 
traccia, in maniera molto sfu 
mata, il programma di atti­
vità del CNEN per il prossi 
mo quinquennio. E* proprio 
in quest'ultima parte che il 
rapporto del sen. Medici ap­
pare assai lacunoso. A fianco 
di un minuzioso elenco di 
quanto è stato fatto in Italia 
nel campo dell'energia nu­
cleare, manca infatti una im­
postazione • chiara di quale 
debba essere, secondo il mi­
nistro dell'Industria, la poli­
tica da seguire per la ricer­
ca e lo sviluppo dell'energia 
nucleare nel nostro Paese. 

Il rapporto, dopo essersi 
soffermato sullo stretto col­
legamento esistente tra le ap­
plicazioni pacifiche delKeher-
f£ia nucleare e il progresso 
economico e industriale del 
paese, afferma che alcune 
fonti di energia tradizionali 
(petrolio e energia idroelet­
trica) minacciano di esaurir­
si entro periodi non molto 
lunghi. Da qui la necessità di 
orientare tutti gli sforzi sulla 
energia nucleare. < Oggi — 
scrive Medici — è possibile 
la costruzione di reattori nu­
cleari capaci di fornire il 
K\vh ad un costo pressoché 
equivalente a quello fornito 
dalle centrali elettriche con­
venzionali >. Nei limiti delle 
normali previsioni statistiche 
— è scritto nel rapporto — 
fra dieci anni circa la metà 
dell'energia elettrica prodot­
ta in Italia potrà essere di 
origine nucleare. 

Dopo aver fornito i dati 
statistici sulla costante dimi­
nuzione nel rapporto che i 
combustibili solidi e l'ener­
gia idroelettrica danno alla 
copertura degli incrementi 
del fabbisogno elettrico na­
zionale, il rapporto passa a 
valutare la linea seguita in 
Italia dal 1954 ad oggi nel 
campo dell'energia nucleare. 
Il consuntivo di questa prima 
parte — è detto — è senz'al­
tro positivo, poiché oggi, fra 
l'altro, si dispone di un im­
portante nucleo di tecnici spe­
cializzati, in grado di gestire 
gli impianti industriali e di 
progettarne di nuovi. Il rap­
porto, su questo punto, non 
dice però in quali condizioni 
i nostri tecnici sono costret­
ti a operare per la mancan 
za di finanziamenti sufficien 
ti e quanti di questi tecnici, 
una volta acquisita una alta 
specializzazione, sono costret 
ti a prendere la via del 
l'estero. 

Per la parte finanziarla, nel 
rapporto è detto che nel 
quinquennio -. 1965-1969 - il 
CNEN prevede una spesa glo­
bale di 160 miliardi. La cifra 
è ritenuta insufficiente anche 
dallo stesso ministro, il qua­
le più avanti afferma che 
per «attuare una politica di 
sviluppo economico bisogna 
destinare una parte non irri­
soria del reddito alla ricer­
ca; perciò — afferma Medici 
— i nostri investimenti in es­
sa debbono aumentare >. 

Nell'ultima p^rte del rap­
porto il ministro si sofferma 
sul ruolo odierno del CNEN, 
sulla sua struttura e sull'esa­
me delle prospettive a medio 
e lungo termine che si pon­
gono oggi in Italia, anche nel 
quadro della pianificazione. 
A proposito del CNEN Medi­
ci afferma che < occorre ga­
rantire, almeno ancora per 

un decennio, una visione uni­
taria dei problemi nucleari, 
attraverso un Unico organo 
di coordinamento quale è il 
CNEN, poiché — prosegue il 
ministro — spezzare questa 
unità significherebbe nell'at­
tuale stadio di sviluppo scien­
tifico-tecnico del nostro Pae­
se, disperdere competenze e 
mezzi, suscitando conflitti e 
favorendo interessi di set­
tore >. 

Il i-apporto presentato, co­
me si è detto al Parlamento, 
sarà oggetto di un dibattito 
alla Camera e al Senato. 

A Castellammare 

il 17, 18 e 19 luglio 

Conferenza 
meridionale 

; dei giovani 
: comunisti , 

Nei giorni 17, 18 e 19 lu­
glio si «volgerà a Castellam­
mare di Stabla (Napoli) la 
Il Conferenza meridionale 
dei giovani comunisti. La 
relazione sarà tenuta dal se­
gretario nazionale della 
FGCI, compagno Achille 
Occhetto, sul tema; « La gio­
ventù meridionale all'avan­
guardia nella lotta per il 
socialismo ». 

La Direzione della FGCI 
è stata convocata per doma­
ni alle ore 9.30. 

Sciopero 
dei medici 
a Salerno 

SALERNO. ' 14. — L'Ordine 
dei medici di Salerno ha de­
ciso di proclamare lo sciope­
ro generale domani e posdo­
mani. I sanitari si asterranno 
da ogni attività mutualistica. 
specialistica, ambulatoriale e 
ospedaliera. 

Lo sciopero è stato procla­
mato in seguito alla morte 
del dott. Gerardo Boncristla-
ni, ucciso nella sede romana 
dell'Ina il da Salvatore Bum-
baca, assistito di quell'ente. 

Prosegue oggi 
il Direttivo 
dello HOT 

MILANO, 14 
I lavori del comitato cen­

trale della FIOT. iniziati que­
sta mattina a Milano, si con­
cluderanno nella giornata di 
domani. Nella seduta odier­
na si sono avuti numerosi in-jratori. dovrà anche consentirò 
ferventi sull'accordo sotto-Idi ricostituire la completa «ari 
scritto dalla CISL e dalla UIL.|tà fra I sindacati \ 

Ceramisti 
e vetrai 

respingono 
le pretese 
padronali 

Nel giro di pochi giorni, la 
settimana scorsa, sono state rot­
te le trattative per i contratti 
del vetro e della ceramica. La 
posizione presa dal padronato, 
in ambedue i casi, ha reso im­
possibile un utile compromesso. 
Per I 40 mila lavoratori della 
ceramica si è giunti, dopo due 

fliorni di discussioni, ali'offer-
a di aumenti complessivi del-

1*8.50 per cento. Il 40 per cen­
to dell'aumento avrebbe dovu­
to essere assorbito. Contro 
questi aumenti inconsistenti I 
lavoratori avrebbero dovuto of­
frire la rinuncia ad ottenere 
entro breve tempo ben più so­
stanziali benefici, anche in pre­
visione degli sviluppi produtti­
vi del settore, 

La FILCEVA-CGIL non ha 
avuto esitazioni nel rompere 
una trattativa cosi impostata. 
Da parte della CISL e della 
UIL, invece, ^ è stata accettata 
la proposta padronale di accet­
tare I miseri aumenti e alcune * 
modifiche alla parte normati­
va, rinunciando a fare oggi — 
o a breve scadenza — un con­
tratto corrispondente alle aspet­
tative dei lavoratori. 

Nel settore del vetro la posi­
zione degli industriali è stata 
ancora più tassativa: è stato 
chiesto il rinvio puro e sempli­
ce. almeno per tre mesi, delle 
trattative contrattuali. Anche 
qui emerge il tentativo di so­
vrapporre alla vertenza sinda­
cale un proposito politica quel­
lo cioè di spingere verso 11 
blocco salariale, opponendosi 
ad un miglioramento immedia­
to delle condizioni dei lavora­
tori che l'andamento effettivo 
dell'industria rende possibile. 
Nel caso dell'industria del ve­
tro e della ceramica (con al­
cune differenze fra I due setto­
ri) vi sono, infatti, numerosi 
problemi di mercato e di or­
ganizzazione produttiva — e 
sono i problemi della piccola 
e media azienda in genere — 
ma la loro soluzione positiva 
non sta certamente nel blocco, 
o nel contenimento, dei salari. 
Se è caratteristica di queste 
industrie, infatti, di avere un 
carico di manodopera elevato 
rispetto ad altri settori e un 
processo di meccanizzazione (o 
automatizzazione) meno rapi­
do, i provvedimenti da prende­
re dipendono pur sempre dalla 
politica economica del gover­
no: dalla riforma fiscale e dei 
contributi previdenziali, per 
esempio, e da una politica del 
credito e del mercato diretta 
verso obiettivi di sviluppo e 
non al finanziamento delle im­
prese speculative del grande 
capitale. Anche in questi set­
tori. del resto, vi sono grandi 
gruppi che manovrano la trat­
tativa ma non hanno problemi 
del genere. ' -

Si comprende, allora, come il 
direttivo della FILCEVA-CGIL 
abbia respinto con decisione 
non solo le posizioni assunte 
dal padronato in sede di con­
trattazione ma qualsiasi tenta­
tivo di - politica dei redditi- e 
di risparmio contrattuale Do­
mani I lavoratori del vetro e 
della ceramica attuano le pri­
me 24 ore di sciopero decise 
dal sindacato unitario: % la 
prima occasione per un chiari­
mento che. attraverso I I 


